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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

21 luglio 2020 
 
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti, per giustificati motivi, gli Assessori Roberto FINARDI – Antonino IARIA. 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 
      
 
OGGETTO: OSSERVATORIO CULTURALE DEL PIEMONTE. APPROVAZIONE 
NUOVO SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA E DEVOLUZIONE QUOTA DI 
ADESIONE DELLA CITTA` PER L`ANNO 2020 ALLA FONDAZIONE 
FITZCARRALDO. APPROVAZIONE  EURO 5.000,00.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Marco GIUSTA  
Maria LAPIETRA 
Francesca Paola LEON 
 

Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 



2020 01586/065 2 
 
 

Proposta dell'Assessora Leon.   
 

L’intervento degli enti pubblici, occupando un ruolo significante nelle politiche culturali 
in Piemonte, ha fatto sì che in data 25 febbraio 1998, la Regione Piemonte, l’IRES, la Città di 
Torino, la Compagnia di San Paolo, la Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, l’Unione 
delle Camere di Commercio del Piemonte (di seguito denominata Unioncamere Piemonte), 
l’USAS, l’AGIS e l’ARTLAB (diventato poi Fondazione Fitzcarraldo), sottoscrivessero un 
Protocollo di Intesa per istituire, presso l’IRES, l’Osservatorio Culturale del Piemonte che 
svolge studi e ricerche nei settori dei beni e delle attività culturali, dello spettacolo dal vivo, 
dell’industria culturale, del tempo libero e del turismo con particolare attenzione agli aspetti 
economici e gestionali. 

Dopo il Protocollo di Intesa sottoscritto  in data 25 febbraio 1998,  il predetto Protocollo 
è stato rinnovato, per le sue parti generali, in data 3 luglio 2001 per la durata di tre anni, 
successivamente prorogato fino al 31 dicembre 2005 su proposta della Commissione di 
indirizzo del 20 luglio 2004, rinnovato per quattro anni in data 7 dicembre 2006, rinnovato fino 
al 31 dicembre 2011, poi rinnovato in data 7 dicembre 2012 fino al 31 dicembre 2014, 
nuovamente confermato in data 31 luglio 2015 fino al 31 dicembre 2017. Con deliberazione 
della Giunta Comunale del 28 ottobre 2018 (mecc. 2018 04693/045) è stato approvato il 
protocollo, successivamente sottoscritto dalla Città di Torino, che prevedeva una durata 
biennale, a partire dal 1° gennaio 2018 fino al 31 dicembre 2019. 

Le attività dell’Osservatorio Culturale del Piemonte sono intese a fornire ai sottoscrittori 
del Protocollo d’Intesa elementi di conoscenza per la programmazione e la valutazione degli 
investimenti e degli interventi nel settore culturale. 

L’attività istituzionale dell’Osservatorio è finanziata dai contributi annuali dei 
sottoscrittori del Protocollo d’Intesa e dai contributi di eventuali futuri aderenti al Protocollo 
stesso. 

Preso atto che: 
- la Città di Torino ha partecipato con continuità all’Osservatorio Culturale, anche al fine 

di avere in modo costante un quadro sistematico ed aggiornato delle principali variabili del 
settore culturale, come scenario di base, conosciuto e condiviso tra i diversi promotori 
dell’Osservatorio stesso, rispetto al quale valutare le strategie di intervento, i risultati attesi, le 
dinamiche dei singoli sub settori, in rapporto al complesso delle attività culturali promosse a 
Torino e nel Piemonte; 

- la Commissione di indirizzo dell’Osservatorio Culturale del Piemonte (art. 4 del 
Protocollo d'Intesa), composta dai rappresentanti degli Enti sottoscrittori, riunitasi in data 23 
aprile 2020 con modalità telematica nel rispetto delle misure di contenimento dell'emergenza 
sanitaria da Covid-19, come attestato nel Verbale della riunione stessa, allegato alla presente 
deliberazione e che ne costituisce parte integrante (all. 1): 

- ha approvato il Piano di attività previste per l’esercizio 2020 e le integrazioni (all. 2) 
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presentate ad aprile in piena emergenza sanitaria con il relativo budget, a seguito della 
rimodulazione delle attività e dei costi relativi; 
- ha espresso parere favorevole al testo dello schema di Protocollo di intesa per le 
attività dell’Osservatorio Culturale del Piemonte con gli emendamenti richiesti in 
quella sede da Regione Piemonte, IRES, Città di Torino, Compagnia di San Paolo, 
Fondazione CRT, AGIS Piemonte e Valle d'Aosta, Unioncamere Piemonte, Camera 
di Commercio di Torino, Fondazione Fitzcarraldo e Associazione Abbonamento 
Musei.it (vedi testo emendato); 

la Città di Torino ritiene opportuno approvare il nuovo schema di Protocollo di Intesa, 
che avrà durata di dodici mesi a partire dalla data di sottoscrizione del medesimo (art. 8). 

Il Protocollo d’Intesa riconosce che la Fondazione Fitzcarraldo, socio dell’Osservatorio 
sin dalla sua fondazione, nei vent’anni di operatività dell’Osservatorio stesso ha esercitato le 
proprie competenze nel campo della ricerca e formazione dell’economia, nel management e 
nelle politiche culturali; nella  raccolta, nella creazione di analisi di serie storiche di dati relativi 
ai consumi culturali, alla produzione e offerta culturale di ciascun comparto. La Fondazione 
Fitzcarraldo ha quindi acquisito un ruolo unico e fondamentale nella gestione 
dell’Osservatorio. Conseguentemente a quanto detto sopra, l’articolo 6 dello stesso Protocollo 
d’intesa indica l’IRES e la Fondazione Fitzcarraldo quali responsabili del perseguimento degli 
obiettivi istituzionali e specifici, della gestione operativa dell’Osservatorio e della conseguente 
gestione delle risorse finanziarie. 

L’art. 5 del Protocollo stabilisce che l'attività istituzionale e progettuale dell'Osservatorio 
è finanziata dai sottoscrittori del presente Protocollo e dai futuri aderenti al Protocollo stesso. 
Ciascun sottoscrittore provvederà all’assunzione degli atti necessari per il sostegno finanziario 
delle attività istituzionali e progettuali di competenza, in relazione alle disponibilità di Bilancio 
di ognuno.  

Gli artt. 3 e 6 del Protocollo indicano l’IRES e la Fondazione Fitzcarraldo quali 
responsabili del perseguimento degli obiettivi istituzionali e specifici, della gestione operativa 
dell’Osservatorio e della conseguente gestione delle risorse finanziarie. 

Per la gestione e la realizzazione dell'attività istituzionale e progettuale dell'Osservatorio, 
la Fondazione Fitzcarraldo ha presentato alla Città, ai sensi del vigente Regolamento per le 
modalità di erogazione di contributi e di altri benefici economici (n. 373), in data 8 luglio 2020 
la richiesta di erogazione della quota di adesione di Euro 5.000,00 (prot. n. 1712/AOO003 del 
9/07/2020). 

In continuità con quanto deliberato negli anni scorsi, e in coerenza con quanto indicato 
negli artt. 3 e 6 del citato schema di Protocollo d’Intesa, la Città ritiene opportuno devolvere 
alla Fondazione Fitzcarraldo – via Aosta 8, 10152 Torino, P. IVA 07862370017, C.F. 
97590880015 – Euro 5.000,00 al lordo della ritenuta IRES del 4% ai sensi dell’art. 28 DPR 
600/73 e s.m.i. quale quota a sostegno delle attività istituzionali realizzate dall’Osservatorio 
Culturale del Piemonte per il 2020.  
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L’assegnazione del beneficio economico è conforme a quanto previsto dall’art. 86 dello 
Statuto della Città di Torino ed è erogata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del Regolamento 
per le modalità di erogazione di contributi e di altri benefici economici (n. 373), approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale in data 14 settembre 2015 (mecc. 2014 06210/049), 
esecutiva dal 28 settembre 2015. 

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 6, commi 8 e 9, Legge 122/2010, il sostegno 
economico alle iniziative non si configura come una mera spesa di relazioni pubbliche, di 
pubblicità o di rappresentanza, né ha come obiettivo un ritorno di immagine.  

Il sostegno economico alle iniziative rientra, invece, a pieno titolo, tra le azioni che, anche 
alla luce del principio di sussidiarietà ai sensi dell’art. 118, comma 4 della Costituzione, 
l’Amministrazione mette in atto per valorizzare l’attività di interesse generale svolta da Enti e 
Associazioni nell’ambito delle attività di divulgazione culturale e scientifica, valorizzazione e 
promozione del patrimonio culturale torinese. 

Si dà atto che il beneficiario, ai sensi dell’art. 4 comma 3 del suddetto Regolamento n. 
373 e della deliberazione del Consiglio Comunale del 17 dicembre  2019 (mecc. 2019 
04870/024), non ha pendenze di carattere amministrativo nei confronti della Città. 

La Fondazione Fitzcarraldo ha reso: 
- dichiarazione liberatoria ai sensi dell’art. 6, comma 2, della Legge 122/2010, per quanto 
riguarda i membri del Consiglio Direttivo della Fondazione Fitzcarraldo onlus, che si 
allega al presente provvedimento;  
- dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, lettera e), Legge 190/2012 conservata agli 
atti dell’Area. 
Si attesta la non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico (all. 

6) ai sensi della deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 (mecc. 
2012 05288/128). 

   
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
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D E L I B E R A 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che integralmente si richiamano, lo 

schema del Protocollo di intesa (all. 3) per le attività dell’Osservatorio Culturale del 
Piemonte che forma parte integrante e sostanziale del presente atto e che verrà firmato dai 
rappresentanti degli Enti sottoscrittori. Il Protocollo avrà durata di dodici mesi a partire 
dalla data di sottoscrizione del medesimo (art. 8); 

2) di prevedere che il finanziamento annualmente previsto per l’attività istituzionale 
dell’Osservatorio Culturale del Piemonte, come da art. 5 del Protocollo, sarà subordinato 
alle effettive disponibilità di Bilancio e previa approvazione della Giunta Comunale; 

3) di demandare al Dirigente dell’Area Attività Culturali la firma del Protocollo di Intesa (di 
cui al punto 1) e le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere 
necessarie in tale sede; 

4) di dare mandato al Dirigente dell’Area Attività Culturali di provvedere all’adozione degli 
atti necessari per l’attuazione del presente Protocollo; 

5) di individuare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si 
richiamano, la Fondazione Fitzcarraldo, con sede a Torino in via Aosta 8, CAP 10152, 
C.F. 97590880015, P.IVA 07862370017 (cod. cred. 17207 S), come beneficiaria di Euro 
5.000,00 - al lordo della ritenuta IRES del 4% ai sensi dell’art. 28 DPR 600/73 e s.m.i. - 
quale quota a sostegno delle attività istituzionali dell’Osservatorio Culturale del 
Piemonte per il 2020 (come da richiesta, vedi all. 4). Il suddetto contributo verrà erogato 
dopo la firma del Protocollo di Intesa da parte di tutti gli Enti sottoscrittori.  
La quota di Euro 5.000,00 a sostegno delle attività istituzionali dell’Osservatorio 
Culturale Piemonte, in conformità a quanto disposto dall’art. 86 dello Statuto della Città 
di Torino, rientra nei criteri per l’erogazione di benefici economici così come previsti dal 
Regolamento n. 373 “Modalità di erogazione di contributi e di altri benefici economici”, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 14 settembre 2015 (mecc. 
2014 06210/049), esecutiva dal 28 settembre 2015, in vigore dal 1° gennaio 2016;  

6) di demandare a successiva determinazione dirigenziale - da adottare dopo la firma del 
Protocollo di Intesa da parte di tutti gli Enti sottoscrittori - l’impegno di spesa e la 
devoluzione del contributo. Si dà atto che la liquidazione del contributo sarà subordinata 
alla presentazione di relazione conclusiva e di rendiconto delle spese sostenute; 

7) di dare atto che il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di 
preventiva valutazione dell’impatto economico (all. 5). 

8) di dare atto dell’acquisizione dell’apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, 
lett. e), Legge 190/2012, conservata agli atti del Servizio; 

9) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
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Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.        
 
 

 
 

L’Assessora alla Cultura 
Francesca Paola Leon 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 

 
 

Il Direttore  
Emilio Agagliati 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente dell’Area  
Francesco De Biase 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 
 
 

Verbale n. 41 firmato in originale: 
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   LA SINDACA         IL SEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino             Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 23 luglio 2020 al 6 agosto 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 2 agosto 2020. 
 
 
   


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
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Preventivo attività 2020 - Bozza riservata ad uso interno 
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Preventivo attività 2020 - Bozza riservata ad uso interno 


PREMESSA 
 


L’emergenza sanitaria ha inevitabilmente modificato l’ordine di priorità nelle agende dei decisori pubblici e 


privati, determinando una sospensione almeno per tutto il 2020 dell’avvio delle attività previste dal nuovo 


progetto di Osservatorio Culturale del Nord Ovest, che senza dubbio continua ad essere di interesse per tutti 


gli stakholder coinvolti sebbene le condizioni attuali non rendano ad oggi realizzabili gran parte delle 


proposte di approfondimenti e d’analisi formulate nei mesi passati.  


Accanto a ciò si pone la necessità di ratificare il Protocollo di Intesa dell’Osservatorio Culturale del Piemonte, 


scaduto il 31 dicembre 2019, per dare fondamento e legittimazione al lavoro di ricerca e analisi in itinere. 


Stante le attuali condizioni legate all’emergenza sarebbe opportuno un’approvazione del testo predisposto 


dalla Regione Piemonte che non apportando variazioni sostanziali consente di dare continuità operativa al 


lavoro dell’Osservatorio per i prossimi 12 mesi, rinviando le considerazioni sul possibile ampliamento e 


sviluppo di un progetto di osservatorio territorialmente più ampio. 
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AGGIORNAMENTI E INTEGRAZIONI - APRILE 2020 
 


La pandemia da Covid-19 che i provvedimenti governativi e regionali stanno provando a contenere ha 


causato uno shock sociale, culturale ed economico globale che lascerà dietro di sé tracce per molti mesi a 


venire. A fronte di questo evento così dirompente che ha colpito l’Italia, l’Europa e il mondo intero a partire 


dalla fine di febbraio del 2020, si è reso necessario un cambiamento di prospettiva nello svolgimento delle 


attività preventivate dall’OCP: alcune di queste, legate in primis ai monitoraggi mensili, saranno sospese 


mentre altre necessitano invece di un incremento di attività. Di seguito vengono fornite le variazioni 


opportune in relazione alla situazione contingente. 


MANTENIMENTO DEI DATI E DELLE SERIE STORICHE 
(Aggiornamento) 


Dati e informazioni relative ai diversi sub settori 


Rispetto alle rilevazioni dei dati del 2019 non vi saranno variazioni o modifiche, trattandosi di informazioni già 


assestate: in questo quadro le banche dati informative dell’Osservatorio seguiranno il normale 


aggiornamento riguardante i seguenti sub-settori: 


o Musei 


o Biblioteche 


o Spettacolo dal vivo  


o Cinema 


o Imprese culturali e creative 


o Dimensione economica e occupazionale della cultura 


A partire dal mese di marzo 2020 i monitoraggi mensili relativi ai musei e agli esercizi cinematografici sono 


stati sospesi in considerazione della chiusura dei luoghi di cultura disposta dal D.L del 24 febbraio 2020 e 


prolungata dai successivi decreti; tali attività di monitoraggio riprenderanno quando i disposti normativi 


permetteranno la riapertura totale o parziale di tali luoghi. 
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APPROFONDIMENTI E INCONTRI TEMATICI (Variazioni e 
integrazioni) 


In considerazione dei disegni di ricerca ipotizzati inizialmente e delle effettive possibilità di analisi, si ritiene di 


poter continuare operativamente con una parte degli approfondimenti riguardanti il solo territorio piemontese 


che resterebbero coerenti con l’attuale impianto di lavoro proposto per il 2020.  


Si tratta nello specifico: 


 per il Cluster patrimonio di proseguire le analisi relative all’Abbonamento musei e congelare quella 


riguardante il Pubblico dei musei; 


 per il Cluster imprese di realizzare un focus sulle ICC, ridefinendone l’oggetto in modo che sia 


coerente con lo sviluppo delle indagini da realizzare in collaborazione con Camera di Commercio di 


Torino (cfr. Progetti speciali 2020 – integrazioni) e in coerenza con l’attuale focus di indagine sugli 


effetti del Coronavirus sul comparto culturale. 


La cultura ai tempi del Covid-19 
Alla sospensione di alcuni monitoraggi e di alcune indagini, l’eccezionalità della situazione richiede nuove e 


innovative attività di analisi che aiutino a comprendere effetti e cambiamenti dovuti all’attuale pandemia e 


consentano di accumulare le informazioni basilari per disegnare future policy. Tali attività si stanno 


sviluppando su tre linee che riguardano: 


a) un monitoraggio sugli effetti delle misure restrittive adottate sul comparto culturale; 


b) un questionario volto a rilevare la dieta culturale dei cittadini in quarantena; 


c) la partecipazione al tavolo di lavoro per la ripartenza; 


 


Monitoraggio degli effetti del COVID-19 sul settore culturale 


 


In relazione all'emergenza sanitaria che stiamo attraversando, e consapevoli delle grandi difficoltà che 


operatori e istituzioni del settore culturale stanno avendo come effetto delle misure restrittive adottate in 


prima istanza con D.L. 6 del 23 febbraio 2020 in diversi territori tra i quali il Piemonte, l’Osservatorio 


Culturale del Piemonte ha predisposto un monitoraggio ad hoc per richiedere agli operatori del comparto 


presenti sul territorio regionale piemontese alcune informazioni a riguardo. 


Lo scopo è fornire un quadro il più preciso possibile, rilevato con il dovuto rigore metodologico, per 


consegnare ai decisori pubblici e privati in primis, ma anche ai media e all’opinione pubblica informazioni 


controllate che definiscano la dimensione di ciò che sta accadendo in termini di danno economico arrecato 
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all'intero comparto culturale e per individuare in futuro strumenti di mitigazione.  


La prima fase di rilevazione, svolta mediante un questionario semi strutturato on line, si è conclusa all’inizio 


di marzo. Per fornire il riscontro su cosa sia accaduto nella prima fase di chiusura totale dei luoghi di cultura, 


interessata dai provvedimenti del DL n.6 del 23/02/2020 che in Piemonte ha riguardato il periodo dal 24 


febbraio al 1 marzo, è stato predisposto un report dinamico attraverso un cruscotto che consente la lettura 


dei dati elaborati a partire dai questionari.  E possibile consultare il report al seguente link: 


Report I fase monitoraggio Covid-19 su cultura 


 


Le informazioni presenti rappresentano una prima elaborazione dei dati dichiarati dai soggetti partecipanti 


all'indagine, su cui verranno svolte analisi più puntuali (anche a seguito della seconda fase di rilevazione) 


per fornire considerazioni valutazioni complessive sulla dimensione delle perdite economiche che 


ovviamente non saranno relative ad una sola settimana. Si tratta, dunque, di indicazioni provvisorie sulle 


quali si renderanno necessari approfondimenti e integrazioni. 


 


Le dinamiche della pandemia hanno comportato l’adozione di misure contenitive molto più stringenti di 


quanto previsto a fine febbraio portando alla chiusura prolungata dei luoghi di cultura, e non solo, che dura 


ancora tutt’oggi: il monitoraggio, quindi, ha previsto la realizzazione di una seconda fase di rilevazione (in 


corso di svolgimento) che prende in considerazione il periodo che va dal 2 marzo al 3 aprile 2020.  


Partendo dal primo questionario e in base ai dati e le informazioni rilevati nella prima fase, sono state 


aggiunte alcune nuove domande per esplorare ulteriori dimensioni conoscitive, che nello specifico 


riguardano le ricadute economiche in ambito lavorativo legate gli effetti delle ordinanze restrittive e le 


strategie che in questo periodo i diversi operatori stanno adottando per restare vicini ai propri pubblici. 


 


Ipotizzando che le ricadute e gli effetti dei decreti e delle diverse ordinanze regionali non si limitino solo ai 


giorni di chiusura totale dei luoghi di cultura, ma diano adito a code lunghe, dovute al riassestamento dei 


comportamenti di consumo degli utenti, il monitoraggio proseguirà anche nei prossimi mesi in base agli 


sviluppi della situazione adeguando gli strumenti di rilevazione al contesto di analisi. In aggiunta all’analisi 


quantitativa già in corso potrà rendersi opportuna una terza fase di carotaggio qualitativo con realizzazione 


di brevi interviste a testimoni privilegiati o focus group con piccoli panel di esperti. In ogni caso sarà 


necessario strutturare un team di ricerca multidisciplinare che includa anche economisti della cultura ed 


esperti su temi fiscali.  


 


La dimensione nazionale dell’emergenza Covid-19 ha spinto diverse Amministrazioni regionali a interrogarsi 


sulla necessità di adozione di uno strumento conoscitivo utile a definire, nei territori di propria competenza, 


la dimensione degli effetti delle attuali misure sui vari ambiti del settore culturale.  


Dopo una prima condivisione del monitoraggio OCP avvenuta da parte della Regione Piemonte, nell’ambito 


di una delle recenti riunioni del Tavolo di Coordinamento delle Regioni, i modelli di rilevazione sono stati 


condivisi con varie Amministrazioni Regionali e statali: la Regione Lombardia, Liguria, Emilia-Romagna, 
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Toscana, Umbria, Molise, Puglia, Calabria e la Direzione Generale dei Musei del Mibact hanno mostrato 


interesse all’attivazione di un proprio monitoraggio. La struttura del monitoraggio e gli strumenti messi in 


campo sono stati condivisi anche con il Servizio reti Territoriali e ambientali dell’Istat. 


Attualmente la Direzione Generale dei Musei del Mibact ha adottato il nostro primo questionario per la parte 


relativa ai musei, invitando alla compilazione i Poli regionali e gli istituti museali statali italiani. 


Accanto al Mibact, la Regione Emilia-Romagna, Toscana, Puglia hanno attivato nei primi giorni di aprile un 


monitoraggio nei territori di propria competenza a partire dal modello di rilevazione dell'OCP e lo stesso 


viene utilizzato dalla Regione Umbria per seguire le dinamiche nel solo settore museale.  


Qui di seguito i link a: 


rilevazione in Emilia-Romagna 


rilevazione in Toscana 


rilevazione in Puglia 


 


I dati rilevati nelle diverse regioni verranno condivisi con l'Osservatorio e sarà per noi una preziosa fonte di 


informazioni e di confronto sovraregionale. 


 


Gli Abbonati a casa 


Su iniziativa di Abbonamento Musei.it, l’Osservatorio sta predisponendo un questionario per rilevare le 


abitudini di consumo culturale degli abbonati durante la quarantena. 


Diverse realtà culturali, dai musei, ai teatri, alle biblioteche, hanno messo a disposizione contenuti digitali per 


mantenere vivo il rapporto con il pubblico: dal dietro le quinte di uno spettacolo teatrale, al racconto delle 


bellezze nascoste dei musei, ai tour virtuali delle mostre già realizzate, alla possibilità di accedere a librerie 


di e-book di grandi dimensioni fino alla realizzazione di attività creative virtuali dedicate ai bambini, non 


mancano offerte culturali variegate e per tutti. 


Ma come e quanto queste proposte sono state fruite dagli abbonati? A quali attività si stanno dedicando in 


questo periodo e quali attività potrebbero essere seguite anche al termine delle restrizioni sociali? Queste 


sono alcune delle domande che verranno rivolte per ricostruire le esperienze culturali che stanno facendo gli 


abbonati tra le proprie mura domestiche e che forniranno elementi di conoscenza sui consumi reali, sul 


gradimento delle proposte offerte in questo periodo dal settore e sull’interesse rispetto ad occasioni future. 


La scelta di indagare una specifica popolazione, come quella dei cittadini che posseggono una card di libero 


accesso ai musei e beni culturali del Piemonte, ha due ragioni fondamentali: la prima più operativa e pratica 


che risiede nella collaborazione offerta dall’Associazione Abbonamento Musei.it, che somministrerà la 


survey ai propri utenti, la seconda invece nelle caratteristiche di elevata propensione al consumo culturale di 


tale popolazione. Uno degli obiettivi, tutt’altro che secondario è valutare attraverso una contingent analysis, 


d’intesa con il Politecnico di Torino, la disponibilità a pagare per servizi on-line, dal momento che è ormai 


chiaro come i business model del futuro non possano far a meno di integrare fruizione in presenza con 
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https://spettacolo.emiliaromagnacreativa.it/it/news/parte-monitoraggio-regionale-degli-effetti-del-covid-19-sul-sistema-cultura/

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeXTCK57MZFYFpotFWrtqFbBLhQxkT36v7zjIN5FCpo1pbFzQ/viewform

http://www.regione.puglia.it/news?p_auth=hs6HV4qm&p_p_auth=IvA56bpY&p_p_id=56_INSTANCE_8oLBj0XOEEsq&p_p_lifecycle=1&p_p_state=exclusive&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=1&_56_INSTANCE_8oLBj0XOEEsq_struts_action=%2Fjournal_content%2Fexport_article&_56_INSTANCE_8oLBj0XOEEsq_groupId=3728079&_56_INSTANCE_8oLBj0XOEEsq_articleId=51747939&_56_INSTANCE_8oLBj0XOEEsq_targetExtension=pdf





 


 


 


consumi digitali. 


 


Un tavolo di lavoro per la ripartenza 


 


L’Osservatorio Culturale del Piemonte è stato coinvolto – per ciò che concerne la riapertura dei luoghi della 


cultura – nella redazione delle linee guida per la seconda fase da parte del Politecnico e che ha visto la 


pubblicazione di una prima bozza nel documento “Imprese aperte, lavoratori protetti”.  


Sono in corso approfondimenti e la redazione di raccomandazioni che seguiranno in parallelo la fase di test 


in alcuni luoghi ed istituzioni prescelti. 


 


CONSOLIDAMENTO DELLA COMUNICAZIONE, 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI, RELAZIONI E ALTRE 
ATTIVITÀ 


Le attività di comunicazione e di valorizzazione degli output prodotti continuano ad essere realizzate ma 


adeguate all’attuale situazione, e dunque veicolate principalmente in digitale. Anche la partecipazione a 


tavoli tecnici, workshop e alle reti nazionali e internazionali finalizzate al rafforzamento del ruolo 


dell’Osservatorio si stanno svolgendo e continueranno a svolgersi in modalità telematica nel rispetto delle 


misure di distanziamento sociale e sino a nuove disposizione di legge.  


 


In relazione alla seconda fase di rilevazione degli effetti del Covid-19 sul settore culturale, verrà aggiornato il 


cruscotto con i dati rilevati relativi al mese di marzo e verrà realizzata il 13 maggio, o comunque nella prima 


metà di maggio, una diretta streaming di breve presentazione delle evidenze emerse per poter garantire un 


aggiornamento tempestivo e utile della situazione. 


 


Sempre nell’ottica di fornire un quadro aggiornato dell’attuale situazione del settore culturale piemontese e 


poter offrire riflessioni che possano alimentare il confronto tra i territori, aiutare a sviluppare interventi e 


politiche coerenti ed efficaci rispetto alle esigenze degli operatori, alle necessità e alle prospettive di ripresa, 


si propone di presentare la Relazione Annuale dell’Osservatorio il 10 luglio p.v. con una modalità mista che 


preveda la presenza fisica dei principali rappresentati istituzionali accanto alla possibilità di una diretta 


streaming, qualora le condizioni sanitarie e le disposizioni normative lo consentano. 
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PROGETTI SPECIALI 2020 - Aggiornamenti e 
integrazioni 


 


Imprese culturali e servizi camerali 
Nei primi mesi del 2020 è stata portata a termine la ricerca realizzata con la collaborazione della Camera di 


Commercio di Torino; una quota parte delle attività rientranti in tale progetto saranno sviluppate nell’ambito 


dell’approfondimento dedicato all’analisi del perimetro delle policy destinate alle imprese culturali e creative. 


 


Approfondimenti 2020 


Stante le esigenze conoscitive dell’ente camerale torinese anche in relazione all’attuale situazione di crisi 


indotta dall’emergenza sanitaria, sono state ipotizzati alcuni approfondimenti da sviluppare nei mesi a venire 


finalizzati a ricostruire nell’area metropolitana di Torino: 


o l’entità dell’impatto economico generato dall’emergenza Covid19 con un focus specifico su alcuni 


settori di specifico interesse per la Camera di Commercio di Torino, quali: 


 audiovisivo/cinema  


 eventi/festival 


 arte contemporanea 


 centri culturali indipendenti   


o le modalità con cui i diversi settori si stanno ri-organizzando e ri-strutturando per far fronte 


all’emergenza e innescare la ripartenza 


o i nuovi fabbisogni degli operatori e, conseguentemente, quale tipo di servizi/strumenti potrebbero 


essere messi in campo dall’Ente Camerale per intercettarli. 


 


Gli approfondimenti in oggetto avranno budget di progetto ad hoc che saranno definiti contestualmente alla 


predisposizione delle tipologie di analisi. 
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BUDGET ATTIVITÀ ISTITUZIONALE - AGGIORNAMENTO 
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Elenco attività  Risorse umane 
 Materiali e 


servizi 


 Fondazione 


Fitzcarraldo 


 IRES 


Piemonte 


 Totali ad 


aprile 2020 


 Totali da 


preventivo 


dic 2019 


 ∆ totali 


 Gestione e implementazione banche dati sui settori 


programmati 
11.200,00 6.000,00 17.200,00 17.200,00 17.200,00     -                        


 Assistenza e manutenzione sistemi di archiviazione 9.500,00 250,00 9.750,00 9.750,00 9.750,00        -                        


Rilevazione dati su tutti i settori programmati (1) 46.250,00 42.250,00 4.000,00 46.250,00 53.000,00     6.750,00-         


Elaborazioni dati 500,00 500,00 500,00 500,00           -                        


TOTALE 67.450,00 6.250,00 69.700,00 4.000,00 73.700,00 80.450,00 -6.750,00 


 Cluster Patrimonio e Musei 


Abbonamento Musei 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00     -                        


Pubblici di un set di musei 0,00 0,00 0,00 10.000,00     10.000,00-       


La cultura ai tempi del Covid-19 16.800,00 1.200,00 18.000,00 18.000,00 18.000,00       


di cui assistenza alle Regioni per adozione monitoraggio 7.500,00


Cluster ICC, attività culturali, innovazione


ICC - oltre il perimetro (2) 11.000,00 2.500,00 13.500,00 13.500,00 15.000,00 1.500,00-         


ICC - effetti Covid sulla produzione 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00         


TOTALE 46.800,00 3.700,00 43.000,00 0,00 43.000,00 35.000,00 8.000,00


Comunicazione 2.500,00 1.150,00 3.650,00 3.650,00 3.650,00        -                        


 Disseminazione risultati 5.000,00 2.600,00 7.600,00 1.500,00 9.100,00 11.100,00     2.000,00-         


 Cooperazione con altri Osservatori e Istituti di ricerca 750,00 750,00 750,00 750,00             


TOTALE 8.250,00 3.750,00 12.000,00 1.500,00 13.500,00 14.750,00 -1.250,00 


 Costi di gestione (locali, macchine, attrezzature, 


telefono, utenze varie, stampa ricerche e materiali, ecc) 
5.500,00 38.100,00 42.100,00 1.500,00 43.600,00 43.600,00     -                        


TOTALE 5.500,00 38.100,00 42.100,00 1.500,00 43.600,00 43.600,00 0,00


TOTALE ISTITUZIONALE 81.200,00 48.100,00 166.800,00 7.000,00 173.800,00 173.800,00 0,00


VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI, RELAZIONI NAZIONALI E INTERNAZIONALI


AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO DI GESTIONE


ATTIVITA' ISTITUZIONALE ORDINARIA


PREVISIONE DELLA RIPARTIZIONE DEI COSTI PER L'ANNO 2020 (valori in euro)


AGGIORNAMENTO DATI STATISTICI, MANTENIMENTO SERIE STORICA 


APPROFONDIMENTI, INCONTRI TEMATICI
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Regione Piemonte 50.000,00 50.000,00 -                        


Città di Torino 5.000,00 5.000,00 -                        


Compagnia di San Paolo 40.000,00 40.000,00 -                        


Fondazione CRT 30.000,00 30.000,00 -                        


Agis 2.800,00 2.800,00 -                        


Fondazione Fitzcarraldo 12.000,00 12.000,00 -                        


CCIAA Torino 5.000,00 5.000,00 -                        


Associazione Abbonamento Musei.it 5.000,00 5.000,00 -                        


Unioncamere Piemonte 5.000,00 0,00 5.000,00         


IRES 7.000,00 7.000,00 7.000,00 -                        


Osservatori europei (3) 750,00 750,00 2.000,00        1.250,00-         


Contributo su progetto CCIAA Torino (4) 5.000,00 5.000,00 5.000,00        -                        


TOTALE 2020 160.550,00 7.000,00 167.550,00 163.800,00 3.750,00


166.800,00 7.000,00 173.800,00 173.800,00 0,00


6.250,00


5.000,00


Altre entrate da definire


TOTALE PREVISTO 2020 (importo complessivo destinato all'Attività istituzionale)


Altre entrate previste 2020


40.000,00


30.000,00


2.800,00


12.000,00


5.000,00


5.000,00


50.000,00


5.000,00


PREVISIONE DELLE ENTRATE  2020 (valori in euro)


 


(1)  Il contributo dell'Ires Piemonte si riferisce a una quota parte di indagini socio economiche quali-quantitative sul territorio regionale.  


La variazione del costo è dovuto alla sospensione dei monitoraggi mensili dei musei e dei cinema a partire dal mese di marzo 2020 a causa della chiusura di 


questi luoghi, la riattivazione del monitoraggioad oggi non preventivabile avverrà quando le disposizioni normative consentiranno la loro riapertura. Restano 


invece operative le rilevazioni dei dati nei settori monitorati per il 2019. 


(2) Alcune delle attività da realizzare nell'ambito dell'approfondimento saranno coperte da quota parte del contributo della Camera di Commercio di Torino a 


sostegno del progetto speciale "Imprese culturali e servizi camerali" (cfr. programma di attività 2019) 


(3) Copertura diretta delle spese di traferta per la partecipazione agli advisory board dell'Osservatorio Culturale di Grenoble e del Canton Ticino. 


(4) Il contributo si riferisce ad una quota inclusa nel progetto "Imprese culturali e servizi camerali" 
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CITTA’ DI TORINO 


Divisione Decentramento, Servizi Culturali e Amministrativi,  


Giovani e Pari Opportunità 


Area Attività Culturali 


 


OGGETTO: OSSERVATORIO CULTURALE DEL PIEMONTE. APPROVAZIONE 


NUOVO SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA E DEVOLUZIONE QUOTA DI 


ADESIONE DELLA CITTA` PER L`ANNO 2020 ALLA FONDAZIONE 


FITZCARRALDO. APPROVAZIONE  EURO 5.000,00 


 


Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la Valutazione di Impatto Economico. 


 


 


Vista la deliberazione della Giunta Comunale  


del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio  


del 30 ottobre 2012 prot. 13884 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio  


del 19dicembre 2012 prot. 16298 


 


Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 


 


si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 


disposizioni approvate con determinazione n. 59 mecc. 201245155/066 del 17 dicembre 2012 del 


Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto economico delle nuove 


realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della Città .   


 


 


 


Il Dirigente  


Area Attività Culturali 


Francesco De Biase 


(firmato in modalità digitale) 
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CJ OSSERVATORIO 
CJ.DCULTURALE 
i_J[J□ DEL PIEMONTE 


VERBALE DELLA COMMISSIONE D'INDIRIZZO DELL'OSSERVATORIO CULTURALE DEL PIEMONTE 


La Commissione di Indirizzo dell'Osservatorio Culturale del Piemonte (art.4 del Protocollo d'Intesa) si è 
riunita in data 23 aprile 2020 alle ore 15.00 con modalità telematica nel rispetto delle misure di 
contenimento dell'emergenza sanitaria da Covid-19 con il seguente ordine del giorno: 


o Presentazione del Presidente dell'IRES
o Aggiornamento del Piano di attività e budget 2020
o Monitoraggio effetti dell'emergenza Coronavirus sul settore culturale: andamento della seconda


fase, diffusione e comunicazione dei dati inerenti la seconda rilevazione
o Rinnovo del Protocollo d'Intesa 2020
o Varie ed eventuali


Sono presenti: Ugo BACCHELLA (Fondazione Fitzcarraldo), Gimmi BASILOTTA (AGIS Piemonte e Valle 
d'Aosta), Paolo BERTOLINO (Unioncamere Piemonte) Alberta COCCIMIGLIO (Camera di Commercio di 
Torino), Francesco DE BIASE (Città di Torino) Marco DEMARIE (Compagnia di San Paolo), Luca DAL 
POZZOLO (Fondazione Fitzcarraldo), Francesca LEON (Città di Torino), Francesco MAL TESE (Città di 
Torino), Maurizio MAGGI (IRES Piemonte), Laura MARASSO (Regione Piemonte), Matteo 
PESSIONE (Fondazione CRT), Simona RICCI (Asso.ciazione Abbonamento Musei.it), Michele 
ROSBOCH (IRES Piemonte), Roberto STROCCO (Unioncamere Piemonte), Monica SCIAJNO (Città 
di Torino) Raffella TITTONE (Regione Piemonte) . È presente Maria GIANGRANDE (Fondazione 
Fitzcarraldo) con l'incarico di verbalizzazione e Elisa TOSO (Fondazione Fitzcarraldo) per il supporto 
tecnico alla web conference. 


Michele Rosboch si presenta ai partecipanti, assume la presidenza e apre la riunione chiamando Maria 
Giangrande a redigere il verbale della riunione. Dichiara che sono rappresentante tutte le istituzioni e 
organizzazioni firmatarie del Protocollo d'Intesa, mette in votazione l'approvazione dell'adesiorte di 
Unioncamere Piemonte. 


La Commissione di Indirizzo approva all'unanimità l'adesione di Unioncamere Piemonte all'Osservatorio 
Culturale del Piemonte, 


In seguito alla votazione i rappresentanti di Unioncamere Piemonte partecipano ai lavori. 
Passa poi ad illustrare l'ordine del giorno. 


Luca Dal Pozzolo mette a conoscenza il Presidente dell'lres e i partecipanti alla riunione dell'ipotesi di 
realizzare la presentazione della Relazione Annuale nel mese di luglio p.v. - anche per dar conto in tempi 
brevi dei risultati del monitoraggio Covid - presso il Teatro Carignano dove si sta ipotizzando una 
ristrutturazione della platea in considerazione delle prospettive di contingentamento e di distanziamento 
sociale dei mesi a venire per rendere il teatro di nuovo fruibile. Questo consentirebbe in occasione della 
Relazione dell'Osservatorio alla presenza di policy maker, professionisti e operatori del mondo culturale di 
realizzare un test, una prova generale di riapertura dei luoghi culturali. 
Passa poi a presentare le variazioni che sono intervenute nel piano di attività 2020 presentato lo scorso 
dicembre, variazioni dovute all'emergenza sanitaria tutt'ora in corso che ha modificato le priorità, è stata 
dunque necessaria una revisione per rispondere alle urgenze del momento mantenendo la relazione con 
tutto quello che è stato fatto nel passato: le serie storiche infatti continuano ad essere aggiornate dal 
momento che rappresentano la ricchezza dell'OCP e vanno assolutamente mantenute. 
Accanto a questo le attività previste a cavallo tra Osservatorio del Piemonte e tavolo di lavoro allargato alle 
Regioni del Nord Ovest passano in secondo piano: la situazione emergenziale non ha concesso di 
perfezionare gli accordi e dunque solo una parte delle attività di ricerca definite a livello interregionale verrà 1 
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REGIONE PIEMONTE


PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA REGIONE PIEMONTE, L’IRES, LA CITTA’ DI 


TORINO, LA COMPAGNIA DI SAN PAOLO, LA FONDAZIONE CASSA DI 


RISPARMIO DI TORINO, L’AGIS, LA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO, 


L’ASSOCIAZIONE DELLE CAMERE DI COMMERCIO PIEMONTESI, 


L’ASSOCIAZIONE ABBONAMENTO MUSEI.IT, LA FONDAZIONE 


FITZCARRALDO PER IL RINNOVO DELL’OSSERVATORIO CULTURALE DEL 


PIEMONTE.


Premesso che


- gli interventi degli enti pubblici, delle imprese e dei privati per l'arte e la cultura 


hanno avuto negli ultimi venti anni un notevole incremento, costituendo un fattore 


strategico nelle politiche di sviluppo in Piemonte con un ruolo significativo anche sotto 


il profilo economico ed occupazionale;


- la crescita di tali interventi è contrassegnata da una molteplicità di modelli 


di investimento, sostenuti anche da articolate politiche pubbliche di incentivazione, 


che richiedono adeguati strumenti di programmazione e analisi;


- al fine di promuovere un’attività politica e culturale, in data 25 febbraio 1998, la 


Regione Piemonte, l’IRES, la Città di Torino, la Compagnia di San Paolo, la 


Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, l’Unione delle Camere di Commercio 


del Piemonte, l’USAS, l’AGIS, e l’ARTLAB hanno sottoscritto un protocollo d’intesa 


per istituire presso l’IRES l’Osservatorio Culturale del Piemonte, che in questi 


anni ha svolto studi e ricerche nei settori dei beni e delle attività culturali;


- il predetto Protocollo è stato rinnovato, per le sue parti generali, in data 3 luglio 
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2001 per la durata di tre anni, successivamente prorogato fino al 31 dicembre


2005 su proposta della Commissione di indirizzo del 20 luglio 2004, rinnovato per 


quattro anni in data 7 dicembre 2006, rinnovato fino al 31 dicembre 2011, 


nuovamente rinnovato in data 7 dicembre 2012 fino al 31 dicembre 2014;  


nuovamente rinnovato in data 31 luglio 2015 fino al 31 dicembre 2017; e infine 


rinnovato con durata biennale fino al 31 dicembre 2019 con DGR 130-7453 del 3 


agosto 2018;


- la Regione Piemonte intende perseverare nell’impegno rilevante e strategico 


assunto con tale sottoscrizione, anche al fine della programmazione e della 


valutazione degli interventi attraverso la promozione di studi e ricerche nello specifico 


settore dei beni e delle attività culturali, dello spettacolo dal vivo, dell’industria 


culturale, del tempo libero, del turismo, con particolare attenzione agli aspetti 


economici e gestionali;


- l'IRES - Istituto di Ricerche Economico Sociali dei Piemonte, ente strumentale 


della Regione, ha avviato dal 1989 l'osservazione e l'analisi nel campo delle politiche 


e dei consumi culturali, che nel proprio programma di attività già dal 1997 hanno 


assunto la forma di un Osservatorio Culturale permanente;


- la Città di Torino continua ad avere eguale interesse allo sviluppo di 


un'adeguata base di conoscenze sulle attività e i consumi culturali al fine di meglio 


orientare la programmazione e la gestione di propri servizi e attività culturali;


- la Compagnia di San Paolo e la Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, 


continuamente impegnate nella promozione e nel sostegno di attività nello specifico 


settore culturale, hanno manifestato l'interesse e la disponibilità al consolidamento 


delle attività dell’Osservatorio Culturale del Piemonte anche al fine di acquisire 


Copia di lavoro priva di valore giuridico
A


rr
iv


o:
 A


O
O


 0
03


, N
. P


ro
t. 


00
00


17
12


 d
el


 0
9/


07
/2


02
0







elementi di conoscenza per la programmazione e la valutazione degli investimenti nel 


settore culturale;


- l'AGIS, quale ente rappresentante le istituzioni, enti e imprese operanti nello 


spettacolo, da tempo impegnata nell'acquisizione ed elaborazione dei dati attinenti ai 


consumi nel settore, ha espresso interesse e disponibilità allo sviluppo delle attività 


dell’Osservatorio Culturale del Piemonte per acquisire dati utili sia all'incremento 


della produzione sia per gli investimenti strutturali dello spettacolo;


- la Camera di commercio, industria artigianato e agricoltura di Torino di seguito 


denominata “Camera di commercio”, per il ruolo di promotore e sostenitore di 


sviluppo economico locale che ricopre sul territorio e tenuto conto delle funzioni 


e compiti di cui alla L. 580 del 1993 e modificata dal D.Lgs. 23 del 2010, ha ritenuto 


che l’Osservatorio Culturale rappresenti un punto di osservazione privilegiato in 


grado di migliorare le conoscenze specifiche sui settori dell’economia locale 


mediante approcci metodologici testati in ambito culturale e per la diffusione 


dell’informazione economica;


- l’Associazione delle Camere di Commercio piemontesi, di seguito denominata 


Unioncamere Piemonte, per le funzioni di supporto e promozione dello sviluppo 


dell’economia regionale ha ritenuto che l’Osservatorio concorra ad arricchire le 


conoscenze sull’economia regionale nello specifico ambito della produzione culturale;


-  l’Associazione Abbonamento Musei.it, che da più di vent’anni opera per la 


promozione e il coordinamento di iniziative e manifestazioni culturali finalizzate a 


diffondere e migliorare la conoscenza e la fruizione dei musei e la valorizzazione del 


patrimonio culturale di Torino, del Piemonte e di altre realtà territoriali italiane, ha 


considerato che le attività di analisi e ricerca dell’Osservatorio possano consolidare la 
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lettura dei dati sui consumi culturali, contribuendo ad una maggiore crescita delle 


attività connesse allo sviluppo degli strumenti di accesso alla fruizione;


- la Fondazione Fitzcarraldo, già Associazione ARTLAB, con sede in Torino, 


opera a livello nazionale ed internazionale nella ricerca, documentazione e 


formazione nell’economia, nel management e nelle politiche culturali collaborando 


istituzionalmente con università e centri di ricerca italiani ed esteri e in tal senso 


intende proseguire l’attività dell'Osservatorio Culturale del Piemonte.


La Fondazione Fitzcarraldo, partecipante dell’Osservatorio sin dalla sua istituzione,  


nei venti anni di operatività dell’Osservatorio culturale del Piemonte ha esercitato, a 


favore delle attività di interesse di tutti gli enti che partecipano all’Osservatorio e 


delle comunità professionali di riferimento, le proprie competenze nel campo della 


ricerca e formazione nell’economia, nel management e nelle politiche culturali, 


attraverso la realizzazione di studi e ricerche nello specifico settore dei beni e delle 


attività culturali, dello spettacolo dal vivo, dell’industria culturale, del tempo libero, del 


turismo, con particolare attenzione agli aspetti economici e gestionali. Fondazione 


Fitzcarraldo svolge un ruolo altamente specialistico, unico e fondamentale nella 


gestione dell’Osservatorio, sia per la sua costante presenza quale sottoscrittore del 


Protocollo istitutivo dell’Osservatorio stesso, sia per le proprie competenze nel 


campo delle politiche culturali, sia per il ruolo che negli anni è stato ad ad essa 


riconosciuto dai partner pubblici e privati, nonché dai principali attori istituzionali 


nazionali e internazionali (MIBACT, ISTAT, OCSE, UNESCO, European Cultural 


Foundation, Osservatori culturali regionali e nazionali). Fondazione Fitzcarraldo 


contribuisce allo sviluppo istituzionale dell’Osservatorio attraverso la sistematica 


messa a disposizione della propria rete di collaborazioni e di relazioni a livello 


regionale, nazionale ed internazionale.
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TUTTO CIÒ PREMESSO


REGIONE PIEMONTE, (C.F. 80087670016) rappresentata da………...., domiciliata 


ai fini del presente atto presso Regione Piemonte, ..., Torino;


IRES PIEMONTE, (C.F. 80084650011) rappresentato da………….., domiciliato ai 


fini del presente atto presso IRES Piemonte, ..., Torino;


CITTA’ DI TORINO, (C.F. 00514490010) rappresentata da………...., domiciliato ai 


fini del presente atto presso Città di Torino, …, Torino; 


COMPAGNIA DI SAN PAOLO, (C.F. 00772450011) rappresentata da………….., 


domiciliato ai fini del presente atto presso Compagnia di San Paolo, …, Torino;


FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, (C.F. 97542550013), 


rappresentata da……......, domiciliato ai fini del presente atto presso Fondazione 


Cassa di Risparmio di Torino, …, Torino;


AGIS, (C.F. 80082100019) rappresentata da………...., domiciliato ai fini del presente 


atto presso Agis Piemonte e Valle d’Aosta, …, Torino;


CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO (C.F. 80062130010) rappresentata 


da………..., domiciliato ai fini del presente atto presso Camera di Commercio 


Industria Artigianato e Agricoltura di Torino, …,; Torino;


UNIONCAMERE PIEMONTE (C.F.80091380016) rappresentata da………….., 


domiciliato ai fini del presente atto presso Unioncamere Piemonte, …, Torino;


ASSOCIAZIONE ABBONAMENTO MUSEI.IT (C.F. 97562370011) rappresentata 


da………..., domiciliato ai fini del presente atto presso Associazione Abbonamento 


Musei.it, …, Torino;


FONDAZIONE FITZCARRALDO (C.F. 97590880015), rappresentata da………...., 


domiciliato ai fini del presente atto presso Fondazione Fitzcarraldo, ..., Torino.
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CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 


ARTICOLO 1


Le premesse fanno parte sostanziale e integrante del presente Protocollo di


intesa.


ARTICOLO 2


L'Osservatorio Culturale del Piemonte istituito dal 1997 presso l'IRES, opera allo 


scopo di svolgere studi e ricerche nei settori dei beni e delle attività culturali, dello 


spettacolo dal vivo, dell'industria culturale, del tempo libero, del turismo con 


particolare attenzione agli aspetti economici e gestionali.


A tal fine l'Osservatorio potrà, in via esemplificativa, promuovere e organizzare:


- la raccolta di dati e informazioni attinenti le specifiche aree di interesse;


- progetti mirati di studio e ricerca su specifici argomenti;


- seminari, incontri e convegni;


- l’edizione e la diffusione dei risultati degli studi e delle ricerche nonché degli atti 


dei convegni e di qualsiasi altra opera attinente la propria finalità mediante qualsiasi 


tipo di supporto o media;


- attività formative finalizzate alla fruizione dei dati e delle elaborazioni 


dell'Osservatorio.


Tutte le attività sopra indicate sono intese a fornire ai sottoscrittori del presente 


Protocollo, in via primaria ma non esclusiva, elementi di conoscenza per la 


programmazione e la valutazione degli investimenti e degli interventi nel settore 


culturale.


Le attività sopra indicate si distinguono in:
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- attività istituzionali, secondo le modalità indicate nei successivi articoli 5 e 6;


- progetti e iniziative specifiche, finanziate con stanziamenti e contributi ad hoc dai 


sottoscrittori del presente Protocollo o da soggetti terzi interessati quali organismi


pubblici e privati, nazionali e sopranazionali.


ARTICOLO 3


L'IRES è responsabile delle attività istituzionali dell'Osservatorio.


La predisposizione e la realizzazione dei programmi di ricerca sia per quanto riguarda 


le attività istituzionali sia per ciò che concerne i progetti e le iniziative specifiche 


vengono effettuate dall’IRES e dalla Fondazione Fitzcarraldo, previa approvazione 


della Commissione d’indirizzo, secondo le procedure e le modalità previste da ciascun 


soggetto sottoscrittore, nel rispetto della vigente normativa.


ARTICOLO 4


È istituita la Commissione d’indirizzo, composta dai rappresentanti di ogni Ente 


sottoscrittore del presente Protocollo, con funzioni di indirizzo programmatico e di 


valutazione delle attività di cui al precedente art. 2.


La Commissione di Indirizzo è composta dal Presidente dell'IRES o da un 


rappresentante dell'IRES, dall'Assessore alla Cultura della Regione Piemonte o suo 


delegato, dall'Assessore alla Cultura della Città di Torino o da un suo d i r i g e n t e  


o  funzionario designato, dal Presidente della Compagnia di San Paolo o da un 


suo delegato, dal Presidente della Fondazione CRT o da un suo delegato, dal 


Presidente dell'AGIS o da un suo delegato, dal Segretario Generale dalla Camera di 


commercio di Torino o da un suo delegato, dal Segretario Generale di Unioncamere 
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Piemonte o da un suo delegato, dal Presidente dell’Associazione Abbonamento 


Musei.it o da un suo delegato, dal Presidente della Fondazione Fitzcarraldo o da un 


suo delegato.


Eventuali altri rappresentanti di enti, istituzioni o soggetti giuridici che intendano


aderire all’Osservatorio per il periodo di vigenza del presente Protocollo, 


potranno partecipare alla Commissione di indirizzo, secondo le modalità di 


ammissione approvate con deliberazione della Commissione di indirizzo con 


voto unanime. Il Presidente dell’IRES è il Presidente della Commissione di 


Indirizzo e l'IRES garantisce il funzionamento operativo della Commissione, che 


ha sede presso la sede dell'IRES.


La Commissione di Indirizzo si riunisce, per iniziativa del Presidente, ogni semestre 


ed ogni qualvolta lo richieda un terzo dei suoi componenti. Approva il programma di 


attività con la relativa previsione finanziaria per l’anno successivo, sulla base di un 


documento programmatico predisposto dall'IRES e dalla Fondazione Fitzcarraldo.


ARTICOLO 5


L'attività istituzionale dell'Osservatorio è finanziata dai sottoscrittori del presente 


Protocollo e dai futuri aderenti al Protocollo stesso. Ciascun sottoscrittore 


provvederà all’assunzione degli atti necessari per il sostegno finanziario 


delle attività istituzionali, nonché delle attività progettuali di interesse di 


ciascun sottoscrittore, in relazione alle disponibilità di Bilancio di ciascuno. 


ARTICOLO 6


L’IRES e la Fondazione Fitzcarraldo sono responsabili del perseguimento degli 


obiettivi istituzionali e specifici come indicato dall’Art. 3, della gestione operativa 
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dell’Osservatorio e della conseguente gestione delle risorse finanziarie, che sarà 


effettuata nel rispetto della vigente normativa e della natura giuridica di ciascun 


sottoscrittore in ordine all’utilizzo delle risorse pubbliche. 


ARTICOLO 7


Su richiesta di uno o più enti sottoscrittori la Commissione di Indirizzo potrà istituire 


dei tavoli di lavoro tematici interni alla Commissione. A tali tavoli potranno 


partecipare i sottoscrittori dei presente Protocollo che saranno interessati alla 


tematica proposta dal richiedente. I temi da trattare nei tavoli circoscritti potranno 


essere definiti in corso d’anno.


ARTICOLO 8


Possono aderire al Protocollo, previa approvazione della Commissione di Indirizzo, 


anche altri soggetti pubblici e privati, mediante apposita procedura deliberata dalla 


Commissione (come quanto riportato all’Art. 4). L’adesione sarà subordinata alla 


sottoscrizione da parte del nuovo richiedente di un impegno di conferimento di 


risorse secondo quanto stabilito dalle specifiche deliberazioni che la Commissione 


assumerà annualmente.


Il presente Protocollo ha durata d i  12  mes i  a partire dalla data di sottoscrizione del 


medesimo e  potrà essere rinnovato con le stesse modalità previste per 


l’approvazione del presente Protocollo.


In caso di mancato rinnovo, il patrimonio acquisito durante la vigenza del Protocollo, 


comprendente i beni materiali ed immateriali, rimarrà presso l'IRES e potrà essere 


utilizzato esclusivamente dai sottoscrittori, secondo le modalità che saranno definite 


dagli stessi..
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ARTICOLO 9


Il presente Protocollo, redatto in carta libera ai sensi dell’art. 16 tabella allegato 


B D.P.R. 642/1972 è sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs n. 82/2005 e s.m.i.


Il presente Protocollo è esente da registrazione fino al caso d’uso, ai sensi dell’art. 5, 


comma 1 del DPR 26.04.1986 n. 131, e, ove ne venisse richiesta la registrazione, 


sarà assoggettata al pagamento dell’imposta in base alle disposizioni vigenti al 


momento della richiesta, giusto il disposto dell’art. 39 del citato DPR n. 131/1986.


Le eventuali spese di registrazione e le spese di bollo inerenti il presente Protocollo 


sono a carico degli Enti sottoscrittori privati.


ARTICOLO 10


Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal Regolamento UE 2016/679, le parti si 


autorizzano reciprocamente al trattamento dei rispettivi dati personali in relazione agli 


adempimenti connessi al presente Protocollo, nel rispetto di quanto stabilito dal citato 


Regolamento UE 2016/679.


Letto, confermato e sottoscritto


per la REGIONE PIEMONTE 


…...


per l'IRES 


….


per la CITTA' DI TORINO 


…..
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per la COMPAGNIA DI SAN PAOLO 


…..


per la FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI TORINO


…...


per l'AGIS 


….


per la CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 


…..


per l’UNIONCAMERE PIEMONTE


….


per l’ASSOCIAZIONE ABBONAMENTO MUSEI.IT


…..


per la FONDAZIONE FITZCARRALDO 


…..
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Attestazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 del  Decreto Legge 31.05.2010 n. 78 
(Riduzione dei costi degli apparati amministrativi), convertito nella Legge 
30.07.2010 n. 122. * 
Il  sottoscritto Ugo Bacchella in qualità di Presidente e Legale Rappresentante di: 
Fondazione Fitzcarraldo con sede in  Torino, Via Aosta 8 consapevole delle sanzioni 
penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti, richiamate dall’art. 76 
del D.P.R. 445 del 28.12.2000, al fine di ricevere contributi dalle Finanze Pubbliche 


attesta 


X che Fondazione Fitzcarraldo si attiene a quanto disposto dal Decreto Legge n. 78, 


convertito nella L. 122/2010, art. 6 comma 2 
ovvero  
-  che  ………………………………………………………. rientra nella tipologia di soggetti 


espressamente esclusi dall’applicazione della norma richiamata in quanto trattasi di: 
 ente previsto nominativamente dal D.Lgs. n. 300 del 1999 e dal D.Lgs. 165 del 2001 
 università 
 ente e fondazione di ricerca e organismo equiparato 
 camera di commercio 
 ente del Servizio Sanitario nazionale 
 ente indicato nella tabella C della legge finanziaria 
 ente previdenziale ed assistenziale nazionale 
 ONLUS 
 associazione di promozione sociale 
 ente pubblico economico individuato con decreto del Ministero dell’Economia e delle 


Finanze su proposta del Ministero vigilante 
 società 


           LUOGO e DATA      
Torino, 8 luglio 2020           Fondazione Fitzcarraldo 


Il presidente  
Ugo Bacchella 


 
 


La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure 
sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta 
ordinaria o elettronica o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R./2000).  
 
Art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010: “…la partecipazione agli organi collegiali, anche di 
amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; 
essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza 
non possono superare l'importo di 30 curo a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli 
atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente 
comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilita' a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla 
vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti 
previsti nominativamente dal D.Lgs. 300/1999 e dal D.Lgs. 165/2001, e comunque alle universita', enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alte 
camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed 
assistenziali nazionali , alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società 
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